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Dopo la conferma del disimpegno socialista 

Sono imminenti 
le dimissioni 

alla Provincia 
Lo ha detto esplicitamente in consiglio il presidente La Morgia rispon
dendo ad una richiesta del PCI - L'intervento della compagna Marisa 
Rodano che denuncia le responsabilità della DC - La minaccia di una 
gestione commissariale - Manovre PSDI per una giunta tripartita 

La g iunta p rov inc ia le di Pa lazzo V a l e n t i n i , e le t ta nel m a r z o de l l ' anno scorso e res ta ta 
In questi g iorn i monca de l l ' appor to social ista dopo le d imissioni de i due assessori de l PS I 
( c o m u n i c a l e ed acce t ta te ie r i sera d a l l ' a s s e m b l e a ) , si d i m e t t e r à ent ro b r e v e tempo, fo rse f r a 
pochi g io rn i . Lo ha detto i e r i s e r a il pres idente L a M o r g i a a conclusione di un d iba t t i to svol
tosi sul la decisione del P S I d i r i t i r a r e i p r o p r i assessori e dopo che la c o m p a g n a R o d a n o , 
che è in te rvenuta per e s p r i m e r e i l g iudizio d e l P C I sul la a t t u a l e fase de l la c r is i , a v e v a 

chiesto elio questo impegno, im-

Secondo i rilevamenti dell'ISTAT 

A Rieti gli aumenti 
più pesanti in 6 mesi 

Nella città l'incremento del costo della vita è stato del 
15,7% contro il 13,7% riscontrato a livello nazionale 

Rieti è la città del Lazio che 
ha subito il più forte rincaro 
del costo della vita nei trenta 
giorni tra giugno e luglio di 
quest'anno. I dati \engreio for
niti dalle rilevazioni periodiche 
effettuate dai tecnici dell'Isti
tuto di statistica (ISTAT). Lo 
aumento è stato del 3.5 per 
cento, contro il 2.4% registrato 
a livello nazionale. Vale a dire 
che, a distanza di un mese, se 
ima famiglia di ceto operaio o 
impiegatizio spendeva cento mi
la lire per procurarsi i beni ed 
i servizi di cui a\eva bisogno. 
a luglio ne ha dovute sbor/ire 
103.500. oppure privarsi di quel
la parte che avrebbe potuto 
acquistare con 3.500 lire. 

Nello stesso periodo si sono 
registrati sbalzi del 3.2c,ó a Vi
terbo, del 'ito a Frodinone e 
dell'I.89ó a Roma. Non sono 
noti i dati relativi alla città di 
Latina, poiché non sono stati 
registrati dall'ISTAT. 

A luglio Rieti era in testa 
alla graduatoria degli aumenti 
anche rispetto a tutto il primo 
semestre dell'anno. Nella città 
si sono registrati infatti rincari 
del 15.75o (7,4 nel corrisponden
te periodo del 73). seguita da 
Frosinone e Viterbo con il 13,8 
per cento (rispettivamente 7,9% 
e 5.2% nel '73) e Roma con il 
12,7% (5.9% nel '73). Nello stes
so arco di tempo l'indice ri-
scentrato a livello nazionale è 
stato del 13.7% (7% nel primo 
semestre del '73). 
• Vediamo ora quale è stato lo 
andamento dei prezzi nelle va
rie province del Lazio relati
vamente ai generi di maggiore 
consumo ed ad alcuni servizi 
essenziali: 

ALIMENTAZIONE: l'aumen
to dei prezzi rispetto a giugno 
è stato in campo nazionale del 
2.4%. il maggiore dall'inizio 
dell'anno. Nel Lazio, tranne Ro
ma. dove l'indice del capitolo 
è salito dell'I,5%, la famiglia-
tipo ha dovuto sobbarcarsi a 
spendere per il vitto ancora di 
più: il 3.5% a Rieti, il 3.3% a 
Frosinone e il 3,2% a Viterbo. 

ABBIGLIAMENTO: dopo la 
punta massima del 2% di au
mento in maggie, la lievitazione 
dei prezzi in questo settore ha 
in genere accusato un rallenta
mento nel bimestre successivo. 
essendo l'indice nazionale salito 
dell'1% a giugno e dello 0,8% 
il mese appresso, l'incremento 
più basso dal gennaio scorso. Il 
solo aumento nel Lazio si è 
avuto a Roma ed è risultato 
pari alla media. 

ELETTRICITÀ' e COMBU
STIBILI: i prezzi sono ripresi 
a salire, e l'aumento in campo 
nazionale, che a maggio e giu
gno era rimasto contenuto ri
spettivamente entro lo 0.1% e 
lo 0.2%, è stato in luglio del 
2%. L'indice è salito a Rema in 
questa stessa misura, a Viterbo 
del 18%, a Frosinone del 4.4% 

e a Rieti del 4.2'<'. Va però 
precisato che a Viterbo l'ulti
mo aumento si era avuto a gen
naio e a Rieti nel dicembre '73. 

ABITAZIONE: la spesa atti
nente a questo capitolo è cre
sciuta ni luglio dell'1.7%. il rin
caro più considerevole dall'ini
zio dell'anno. A Rieti la casa 
ha inciso sui bilanci familiari 
ancor più pesantemente, essen
do l'indice salito del 'i.Tl ri
spetto a giugno. Negli altri tre 
capoluoghi non si sono invece 
avute variazioni di sorta. 

BENI e SERVIZI VARI: è il 
comparto solitamente caratte
rizzato dagli aumenti di mag
gior consistenza (quest'anno la 
unica eccezione si ebbe in mar
zo). L'indice del capitolo, che 
è salito a luglio del 3.2% in 
campo nazionale, ha avuto im
pennate ancor più brusche a 
Rieti (4.6%), Frosinone e Viter
bo (3.6%). mentre a Roma i 
prezzi seno cresciuti meno del
la media (2.7%). 

Importante sentenza 

La Takos dovrà 
riassumere 

29 dipendenti 
Un'importante sentenza, con 

cui si obbliga la Takos, una 
società legata alle multinazio
nali, a riassumere 29 operaie, 
licenziate per rappresaglia an
tisindacali, è stata emessa 
dal'pretore di Latina. Il prov
vedimento giudiziario rende 
giustizia alle lavoratrici della 
azienda 

La vicenda ha avuto inizio 
il 28 novembre dell'anno scor
so, quando l'azienda minacciò 
di licenziamento le operaie 
che avevano partecipato a uno 
sciopero generale di otto ore, 
e sospese il servizio di tra
sporto privato che collegava 
Velletri con la sede della dit
ta . Immediatamente le lavo
ratrici decisero uno sciopero 
di protesta, e per questo fu-
rono licenziate. 

Ferrari espone 
alla galleria Sirio 

Ieri è stata inaugurata alla 
galleria d'arte Sirio la mo
stra personale di Franco Fer
rari, giovane ma già afferma
to pittore, che ama affronta
re nelle sue tele e nei suoi 
disegni i temi della grande 
città, delle sue strutture an
gosciose e dei problemi esi
stenziali che ne derivano. 

La mostra, allestita nei lo
cali di via Angelo Brunetti 14, 
rimarrà aperta sino al 7 di
cembre. 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE FABBRICHE E 

CANTIERI — Oggi, alle ore 18 , 
in Federazione, riunione della 
commissione fabbriche e cantieri 
sul tema: • Iniziative del partito 
culle tariffe elettriche in rapporto 
al movimento più generale su con
tingenza, pensioni, occupazione e 
crisi politica » (Trezzini-Falomi). 

SEGRETERIE DI ZONA — Do
mani, ore 9 ,30, in Federazione, 
riunione delle segreterie di zona 
della città e della provincia. Al -
l'odg: « Compiti del Partito a 
Roma e in provincia per lo svi
luppo del movimento di lotta sui 

• problemi economico-sociali ». Rela
tore il compagno Siro Trczzini della 
segreteria della Federazione. 

COMITATO DIRETTIVO — Lu
nedi , alle 9 ,30 , precise, riunione 
del C D . della Federazione in sede, 
con i seguenti punti all'odg: 1 ) 
compiti del partito nell'attuale si
tuazione politica e sociale. Rela
tore Luigi Pctroselli; 2 ) campagna 
per il tesseramento e proselitismo 
del partito e della FGCI. Relatore 
Franco Raparclli; 3 ) esame del vo
to delle elezioni amministrative del 
1 7 e 18 novembre nella provincia 
di Roma. Relatore Mario Quat-
.trucci. 

COMIZ I — Cantiere Bataclava: 
ore 12, mensa I settore (Imbello-
» e ) ; ore 12, mensa I I settore 
(gruppo lavoro edili sezione E U R ) ; 
Alberane: ore 17,30 (Fioriello); 

ASSEMBLEE — Portonaccio, ore 
19 , festa del tesseramento ( A . M . 
Ciai ) ; Scttebagni: ore 19 , sit. poi. 
(Funghi); Setteville: ore 18, inau
gurazione sezione (Pochetti); Ales
sandrina: ore 20 , sit. poi. (E . Man
cini ) ; Tiburtino I I I : ore 15, ass. 
femminile ' ( N . Ciani); Parìoli: 
ore 20 ,30 , sit. poi. (Fioriello); 
Casalbertone: ore 20 , sit. poi. 
(Alet ta) ; Portuense: ore 19,30 (G . 
Prasca); Quariicciolo: ore 18,30, 
sit. poi. ( O . Mancini); Nuova Gor
diani: ore 16,30, <u decreti dele
gati (Quinti l ioni); Latino Melro-
nio: ore 18,30, ass. femminile (Bei-
lonzo); Colle Canale (Valmonto-
n e ) : ore 19, piano regolatore e 
sit. poi. (Micle-Pilozzi). 

CC.DD. — Macao Statali: ore 
2 0 , segreteria e gruppo lavoro 
Scuola (Macri-Parrelti); Italcable: 
e t * 18, ad Acilia (Marra-Fredda); 
Artfaatina: ore 19 (Rol l i ) ; EUR, 

ore 19; Cave: ore 19 (Strufaldi). 
UNIVERSITÀ' — Alle ore 17, 

attivo comunisti dell'Università nel 
teatro della Federazione; Cellula 
Giurisprudenza: ore 19 , alla Casa 
dello studente. 

CELLULE AZIENDALI — Lit
ton: ore 17,30, a Pomczia (Otta
viano) ; ATAC - Trastevere: ore 
17 ,30 , a Trastevere (Nannuzzi-
Tricarico); Romanazzi: ore 17 , a 
San Basilio (Crotali); ' Cellula 
Coop: ore 20 , a Tor de Schiavi 
(Sigari); Comunali di Guidonia: 
ore 16, a Guidonia (Leonetti) . 

CORSI TOGLIATTI — ATAC-
Prcnestino: ore 17 ,30 , a Porta 
Maggiore, dibattito I I e I I I le
zione (Caputo); Casal Palocco: 
ore 19, I lezione sul fascismo 
(Evangelisti). 

CIRCOSCRIZIONE — A Cine
città: ore 19 , gruppo X Circo
scrizione (Cuozzo). 

ZONE — * SUD > a Villa Gor
diani: ore 16, attivo femminile 
delle sezioni della V I Circoscri
zione (F. Prisco-M. Lochc) ; a 
Torre Nova: ore 18,30, riunione 
CC.DD, delle sezioni di: Finoc
chio, Borghcsiana, Castclverde, 
Tor Bcllamonaca, T . Angela, T . 
Gaia, T. Maura, T . Nova, T . 
Spaccata, Villaggio Broda e del 
Gruppo dcl I 'V I I I Circoscrizione 
(Vichi-Cervi). « NORD » a Trion
fale: ore 19, comitato di zona 
allargato ai segretari di sezione 
sulla situazione polìtica e tessera
mento (S»lvagni); -COLLEFERRO» 
a Colleferro: ore 2 0 , segreterie 
di sezione e della zona (Granone). 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocata per domani, alle 17, 
presso il comitato regionale, la 
riunione congiunta dei gruppi di 
lavoro regionali della sanità e de
gli enti locali con il seguente or
dine del giorno: « Problemi della 
definizione dei comprensori sani
tari ». Relatore il compagno Pa-
lumbo. 

FGCI — Alberane, ore 16, con
gresso della cellula del X X I I I 
(Veltroni); Montevcrde V. , ore 17, 
attivo sul tesseramento (Consoli); 
Forte Bravetta, ore 17 , attivo sul 
tesseramento (Adornato) ; Ostia, 
ore 16,30, attivo delle cellule di 
scuola (Me le ) ; Cinecittà, ore 17,30 
cellula Verazzano (Rossi); cellula 
Fermi (Genti l i ) . 

plicito nelle dichiara/ioni intro
duttive della presidenza, fo-.se 
espresso in maniera inequivoca. 

La compagna Rodano ha af
fermato che le dimissioni degli 
assessori socialisti confermano 
la crisi del centro sinistra, che 
la alla propria base il contra
sto aspro ed acuto tra gravità 
dei problemi rimasti insoluti e la 
incapacità della DC e dei suoi 
alleati di dare invi risposta po
sitiva alla domanda di massa 
che viene dal pae^e per un pro
fondo mutamento di indirizzi, per 
un nuovo modo di governare. Il 
problema dei contenuti è quin
di collegato a quello degli schie
ramenti per cui occorre lottare 
per creare le condizioni adatte 
al formarsi di una maggioran
za stabile e democratica in 
grado di rispondere alle richie
ste del paese e della provincia. 

L'ostacolo fondamentale sta 
nella incapacità della DC a 
portare a fondo un reale pro
cesso di autocritica e di rom
pere i legami con gli interes
si conservatori e con la ra
gnatela del clientelismo. D'al
tra parte poco prima La Mor
gia, riferendosi alla proposta 
socialista per un governo di 
emergenza, aveva detto che 
a tali indicazioni la DC « di
ce no, se vuol significare che 
il PCI debba entrare nei go
verni cittadini o anche so
lo nella maggioranza » per
ché « non esistono oggi le 
possibilità di stravolgere lo 
attuale quadro politico ». 

Noi abbiamo configurato la 
prospettiva della svolta de
mocratica — ha detto, rispon
dendo a La Morgia, la com
pagna Rodano — come un 
processo da costruire nella 
lotta fra le masse e nelle for
ze politiche. Qualsiasi allean
za che non comporti un ra
dicale mutamento nelle scel
te di indirizzo e nei modi di 
governo è chiaramente re
spinta dal PCI. Ma è questo 
mutamento che la DC non 
vuole, e di qui nascono le 
responsabilità che essa si as
sume anche nel consiglio 
provinciale, con le sue rispo
ste inadeguate che avvicina
no, non allontanano, il peri
colo di una gestione commis
sariale anche in vista del vo
to sul bilancio. 

La giunta deve dimettersi 
subito — ha detto ancora la 
compagna Rodano — evitan
do rinvìi o sfilacciamenti nei 
tempi che potrebbero dar luo
go ad un mutamento della 
qualità politica della situa
zione con uno spostamento a 
destra. Il paese e la provin
cia. di fronte ai gravi pro
blemi del carovita, dell'infla
zione, dei processi recessivi, 
reagisce con ampie lotte de
mocratiche che devono tro
vare un riscontro nell'assem
blea in una politica che fac
cia perno sul momento del
l'autonomia e del decentra
mento. E' necessario quindi 
che la crisi sia risolta al più 
presto, senza equivoci e sen
za paralizzare l'attività del 
consiglio e dell'amministra
zione. L'attività delle com
missioni deve essere intensi
ficata. Il PCI continuerà co
munque la sua azione per im
porre scelte e contenuti sem
pre più avanzati, per far com
piere nuovi passi in avanti 
al processo unitario, per im
pedire lo scioglimento del 
consiglio e fare in modo che 
esso sia in grado di risolve
re ed affrontare i problemi 
delle masse popolari. 

In apertura di seduta, do
po le comunicazioni di La 
Morgia sulle dimissioni de
gli assessori socialisti, aveva
no parlato anche il compa
gno Pizzuti (PSI) il democri
stiano Panimolle, il socialde
mocratico Riccardi ed il li
berale Quarzo. 

Pizzuti ha detto che la cri
si è nata al di fuori dell'aula 
di Palazzo Valentini e ha 
avuto parole di apprezzamen
to per l'operato della giunta 
da cui i due assessori socia
listi Petrini ed Allegra si era
no dimessi. La proposta del 
governo di emergenza deve 
essere intesa come esigenza 
di un accordo sostanziale, nel 
quadro dei rispettivi ruoli, 
con l'opposizione popolare. H 
problema non è di schiera
mento, ma di contenuti. Spet
ta quindi alla DC dare uno 
sbocco alla crisi, con una 
scelta che deve compiere nel
la sua autonoma responsa
bilità. Il PSI è uscito dalla 
giunta per far corrisponde
re alle parole i fatti e non 
consentirà « esperienze allo 
sbando ». La DC deve insom
ma dar prova di un nuovo 
modo di governare comin
ciando con il promuovere un 
nuovo « iter » democratico, 
per il bilancio. 

Assai aspro nei confronti 
del PSI l'intervento del so
cialdemocratico Riccardi, il 
quale ha detto che l'uscita 
dalla giunta del PSI segna 
la fine del consiglio provin
ciale, il suo imminente scio
glimento. in quanto un mo
nocolore de avrebbe il mar
chio dell'integralismo. Si è 
avuta netta l'impressione che 
i socialdemocratici mirino, 
in collegamento con alcune 
forze della DC. a dare alla 
crisi uno sbocco con un se
gno politico dì destra tentan
do di varare, sia a Palazzo 
Valentini che in Campidoglio, 
una giunta tripartita. 

Banco di prova per la DC 
alla Provincia restano comun
que, nell'immediato, le di
missioni della giunta, 

Alle 17,30 la manifestazione indetta dai sindacati davanti al ministero dell'Industria 

Oggi in via Veneto contro il caro-luce 
Comune: protestano edili e senzatetto 

Combattiva manifestazione ieri dei lavoratori delle costruzioni e del SUNIA • Darida non prende impegni sulla requisizione • Dura replica dei sinda
cati - Anche ieri migliaia di lavoratori ai picchetti sotto le finestre del ministro - Occupata la Comen di Viterbo • Concluso lo sciopero nelle cliniche 

Edi l i e senza tet to d u r a n t e la m a n i f e s t a z i o n e d i i e r i ne l la p ia zza de l Campidogl io 

Durante una provocatoria manifestazione di aderenti al « collettivo » 

GRAVI INCIDENTI AL POLICLINICO 
Bloccati i cancelli con catene - Aggrediti gli ospedalieri che si recavano al lavoro - Quindici feriti e contusi - Cariche della polizia 

Convocato 
a Latina 

il consiglio 
comunale 

Dopo tre mesi di immobi
lismo il consiglio comunale 
di Latina torna a riunirsi 
per af f rontare due questioni 
important i : l 'attuazione dei 
decreti delegati per la scuola 
e le elezioni, imminent i , dei 
consigli; la nomina del rap
presentanti dei consigli ' di 
quart iere. Sui consigli di 
quart iere è assurdo — come 
si legge in un volantino di
stribuito in tutta la città 
dalle sezioni e Gramsci » e 
« Togliatt i » del nostro par
l i lo — chiamare il consiglio 
a indicare i nomi dei futuri 
consiglieri senza che ci sia 
stato un minimo di consulta
zione di base, senza una con
ferenza ci t tadina, senza 
assemblee quart iere per 
quart iere. 

Latina è forse l'unico ca
poluogo del Lazio il cui con
siglio comunale non si è riu
nito per discutere la situa
zione economica degli Enti 
local i , ' nonostante le pres
sioni della Lega delle auto
nomie e del nostro gruppo. 
Ancora una vol ta , insomma, 
la qiunla comunale ( formata 
da D C , P R I e P S D I ) ha 
agito in maniera verticistica 
e autor i tar ia , evitando dì 
a f f rontare il dibattito sui 
problemi concreti con le 
forze popolari 

Domani a 
convegno 
i sindaci 
del Lazio 

L'assetto del terr i torio re
gionale sarà a l centro della 
quinta assemblea dei sindaci 
del Lazio che si terrà in 
Campidoglio domani alle 10, 
nella sala della Protomoteca. 
L'iniziativa di convocazione 
dell'assemblea è scaturita 
dall ' incontro svoltosi il 6 no
vembre t ra il direttivo del-
l 'ANCl - Lazio (Associazione 
nazionale dei Comuni d' I ta
l ia) e gli organismi regionali 
preposti allo studio, a l con
trollo e al la programmazione 
dell'assetto terr i tor ia le. 

Gl i amministrator i che sì 
riuniscono domani a conve
gno harno appurilo f ra gli 
a l tr i obiettivi quello di stabi
l i re un indirizzo unitario nel
l'azione delle diverse ammi
nistrazioni in .mater ia 
Si t rat terà di fissare, nel 
corso della riunione, alcune 
linee fondamentali su cui po
trà poi muoversi , operativa
mente, l'esecutivo de l l 'ANCI , 
nel corso degli incontri che 
' 'organismo terrà con le 
commissioni e gli assessorati 
regionali interessati al la ma
ter ia . 

Un centinaio di aderenti al 
cosiddetto «collettivo del Po
liclinico » si è reso responsa
bile ieri mattina di un enne
simo atto di aperta provoca
zione, che è sfociato nell'ag
gressione contro i lavoratori 
dell'ospedale. Un manipolo di 
estremisti si è introdotto nel
la notte all'interno del noso
comio, bloccandone i cancelli 
d'ingresso con catene e barri
cate improvvisate. Come si 
ricorderà un episodio analogo 
si era verificato la settimana 
scorsa. La polizia, che in real
tà era stata avvertita già dal 
giorno prima della possibilità 
di una iniziativa del genere, 
è giunta sul posto solo alle 
7,30 quando la situazione era 
diventata già tesa. Gli agenti 
entrat i nel Policlinico da un 
ingresso secondario, hanno 
rimosso gli ostacoli per per
mettere l'accesso ai dipenden-
ti che avrebbero dovuto ini
ziare il proprio turno di la
voro alle 6, invitando quindi 
i provocatori ad allontanarsi 
ed a porre fine alla loro in
sensata manifestazione. 

Ma alcuni dimostranti han
no raggiunto il tetto del porti
cato coperto, che si trova vi
cino all'ingresso, ed hanno 
iniziato un fitto « bombarda
mento », scagliando sugli o-
spedalieri decine di pesanti 
vasi di fiori, mentre un'altra 
parte della banda, con chiaro 
comportamento squadristico, 
ha aggredito quelli che ave
vano già raggiunto i viali del 
complesso ospedaliero. 

A questo punto, dopo un 
inutile tentativo di porre fi
ne all'aggressione, la polizia 
ha caricato i manifestanti. Ne 
seno nati tafferugli. Durante 
gravi incidenti sono rimaste 
ferite o contuse quindici per
sone, in maggior parte don
ne, e quattro agenti di P.S. 
Quattro elementi della squa
dracela sono stati fermati e 
quindi rilasciati, dopo esse
re stati denunciati 

I lavoratori del Policlinico 
e delle cliniche universitarie, 
riuniti in assemblea con i 
rappresentanti dei sindacati 
degli ospedalieri, hanno du
ramente condannato questa 
azione, che per il suo a stile » 
e per i suoi obiettivi ricalca 
quelle fasciste. Il contenuto 
di provocazione e di attacco 
antidemocratico ed antisinda
cale dell'azione degli attivisti 
del « Policlinico » assume un 
preciso significato se si con
sidera che costoro hanno pre
sentato Daniele Pifano (in 
carcere per associazione a de
linquere, resistenza e oltrag
gio) come candidato al consi
glio d'amministrazione della 
Università, in « alternativa » 
al candidato dei sindacati con
federali. 

Sui gravi incidenti di ieri 
matt ina e sulla pesante situa
zione che simili episodi crea
no soprattutto per i malati, 
si è svolto un incontro tra il 
presidente del comitato diret
tivo dell'ospedale, prof. Pader-
ni, e l'assessore regionale alla 
Sanità, Lazzaro. Le difficoltà 
dell'assistenza nel nosocomio 
e negli altri complessi citta
dini sono state inoltre denun
ciate in una lettera del presi
dente degli Ospedali Riuniti, 
Ziantoni, del medico provin
ciale, e dei primari Puddu, 
Masi ni e Chidlchimo. 

Indette per domani dai comitati unitari 

Assemblee nelle scuole 
sui decreti delegati 

Vi parteciperanno rappresentanti del movimento sindaca
le — Alle 16,30 attivo degli studenti alla Camera del Lavoro 

Domani gli studenti romani daranno 
vita ad una nuova giornata di lotta per 
la democrazia nella scuola. In quasi 
tutti gli istituti della città i comitati 
unitari hanno indetto assemblee — a-
psrte alle forze sindacali — per orga
nizzare un ampio dibattito sui decreti 
delegati che — già entrati in vigore — 
chiameranno alle urne nei pressimi mesi 
migliaia di giovani, insegnanti, geni
tori. 

Per gli studenti della 17.a circoscri 
zio'ne è stata organizzata una iniziativa 
di zona, che si terrà al Cineclub Tevere. 
in via Pompeo Magno. Nel pomeriggio, 
inoltre, è in programma l'attivo provin
ciale dei comitati unitari, che si svol
gerà nella sede della Camera del La
voro, in via Buonarroti. Le iniziative d : 

domani, costituiranno un primo mo
mento della mobilitazione degli studenti 
per una affermazione delle liste demo
cratiche nelle elezioni dei nuovi organi 
collegiali di governo. In questo senso 
— è detto in un comunicato dei comi
tati unitari — la presenza del movi
mento sindacale nelle assemblee stu
dentesche assume un grande rilievo po
litico e testimonia l'esistenza di un 

, rapporto nuovo di unità tra i lavora
tori e i giovani. Ed è proprio con que
sto nuovo rapporto con il sindacato con 

gli insegnanti, con le organizzazioni dei 
genitori e i partiti democratici, che si 
sono potuti strappare in questi mesi i 
primi successi, per la scuola a Roma. 
primo fra tutti quello della • carenza di 
aule. Si tratta ora di proseguire su que
sta strada, estendendo l'esperienze fat
te dal nuovo movimento degli studenti 
in zone come Oltre Aniene, Prenestino-
Centcceile. a tutti i quartieri della città. 

Dalla discussione di domani, dovran
no nascere i primi obiettivi, le piat
taforme di zona sull'edilizia scolastica 
sui trasporti, sul caro-libri che gli stu
denti, assieme a tutte le forze antifa
sciste. intendono sostenere, costruendo 
un forte movimento di lotta, e garan
tendo un successo democratico nelle e-
lezioni scolastiche. 

A questi obiettivi si assommano 
quelli, più generali, della estensione 
della vita democratica nella scuoia, e 
della sua gestione sociale. Per questo 
nelle assemblee di domani verrà riba
dita la volontà di superare i limiti an
cora presenti nei decreti delegati, a so
stegno delia vertenza nazionale aperta 
dagli organismi studenteschi autonomi 
per ottenere il voto a 14 anni, la rap
presentanza sindacale nel consiglio di 
istituto, e la rappresentanza giovanile 
in quello di distretto. 

L'anziana contadina fu trovata soffocata nel suo letto 

Arrestati due agricoltori 
per l'omicidio di Capena 

Il delitto sarebbe avvenuto al termine di una lite per motivi di interesse 

Il igiallo» di Capena (una 
anziana contadina fu trovata 
due mesi fa soffocata e lega
ta mani e piedi al suo letto) 
sarebbe stato chiarito dai ca
rabinieri, che ieri hanno arre
state due persone ritenute sii 
autori del delitto. Sono i fra
telli Luca e Bartolomeo Pie-
tronzini, agricoltori, di 63 e 

69 anni abitanti rispettivamen
te a Morlupo e a Capena. La 
sera del 24 settembre scorso. 
secondo l'accusa, avrebbero 
ucciso la vedova Teresa Fode-
roni nel corso di una violenta 
lite scoppiata per motivi d'in
teresse. Dopo avere commesso 
l'omicidio, sempre secondo la 
ricostruzione del carabinieri, 
i due fratelli avrebbero legato 
al letto la vecchia e si sarebbe
ro impossessati di duecentomi

la lire che hanno trovato in 
casa, allo scopo di fuorviare 
sii investigatori facendo loro 
credere che il delitto era sta
to comoiuto a scopo di rapina. 

Il delitto è maturato in un 
ambiente. ìa Rocca d: Capena 
— un gruppo d. abitazioni da 
qualche anno rivalutate eco
nomicamente per la loro posi
zione panoramica — dove al
cuni stranieri da tempo ave
vano chiesto a Teresa Fodero-
ni di vendere loro la sua ca
sa. Uno del due fratelli arre
stati, però, nel frattempo sem
bra che avesse cercato di 
comprare a poco prezzo l'ap
partamento della vecchia con
tadina, per poi fare un affare 
rivendendolo. 

Teresa Foderonl tuttavia 
non ha mal soddisfatto la ri

chiesta di Luca Pietronzini, 
anche se era una delle perso
ne a lei più amiche, tanto 
che'gli aveva più volte presta
to del denaro. Il 24 settembre 
scorso — secondo la ricostru
zione dei carabinieri — Luca 
Pietronzini è andato con il 
fratello Bartolomeo a casa 
della pensionata per cercare 
nuovamente di convincerla a 
vendere la casa. La donna, 
però, non ne ha voluto sape
re ed ha anche detto ai due 
fratelli che voleva le venisse 
restituito il denaro prestato. 
A questo punto sarebbe scop
piata una violenta lite, sfocia
ta nel feroce omicidio. Il cor
po della contadina è stato tro
vato due giorni dopo da due 
nipoti, che si erano insospet
titi per la prolungata assenza 
della donna, 

Un bambino porta sulle spalle 
un cartello: «Da 6 anni vi
viamo in sei in una sola stanza 
in pensione»; una donna: «Da 
20 anni viviamo nelle barac
che ». Anche ieri attorno alla 
statua di Marc'Aurelio i senza 
tetto che da alcuni giorni pre
sidiano il Campidoglio, hanno 
dato vita a una combattiva ma
nifestazione, unendosi alla pro
testa indetta dagli edili, che 
avevano proclamato anche uno 
sciopero dalle 15 in poi. Obiet
tivo: la requisizione immediata 
defili alloggi necessari per ri
solvere i problemi più dram
matici; sblocco immediato delle 
licenze edilizie, realizzazione 
dei piani di edilizia economica 
e popolare. 

Centinaia e centinaia di per
sone si sono assiepate nella 
piazza del Comune, incuranti di 
una pioggia scrosciante («Sia
mo abituati a vivere nell'umi
dità », dice amaramente una 
giovane donna), ad ascoltare il 
comi-io tenuto da Leo Canullo 
a nome della Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL e dall'ono
revole Anna Maria Ciai. a no
me del SUNIA (Sindacato uni
tario inquilini assegnatari). Il 
gruppo comunista capitolino ha 
partecipato alla manifestazione 
con una propria rappresentanza. 

L'intenzione di portare avanti 
una battaglia dura, fino a giun
gere a uno sciopero di tutte 
le categorie, se non verranno 
accolte le richieste del movi
mento sindacale, è stata sotto
lineata da Leo Canullo, men
tre la compagna Ciai. ha rile
vato l'importanza della lotta 
unitaria e non individualista. 
della quale la giornata di ieri 
è stato un momento significa
tivo. Continueremo — ha detto 
— anche nei prossimi giorni a 
presidiare il Campidoglio, fino 
a quando non otterremo ri
sultati concreti. 

Mentre finiva di parlare. 
dal palco è stato annunciato 
l'arrivo di una foltissima dele
gazione unitaria di abitanti di 
Ostia, giunti con un treno spe
ciale della Stefer, per discutere 
con l'assessore Martini i pro
blemi della scuola, che nel 
quartiere litoraneo ha raggiun
to punte più che drammatiche. 

L'incontro che le organizza
zioni sindacali hanno avuto con 
il sindaco si è svolto mentre 
dalla piazza venivano ripetuti i 
martellanti slogan: « Case si, 
baracche no »; « Le case ci 
stanno, perchè non ce le dan
no! », « La casa è un diritto di 
tutti i lavoratori ». Sull'esito 
dell'incontro la Federazione uni
taria, rappresentata da Canullo. 
Veronesi e Regini. ha emesso 
un comunicato nel quale af
ferma che « il sindaco Darida 
non si è voluto impegnare per 
le requisizioni, ma ha comunque 
accettato di porre all'ordine 
del giorno tale problema nella 
prima riunione della nuova 
giunta capitolina. Il movimento 
sindacale ha chiaramente de
nunciato l'inerzia, la mancanza 
di volontà del Comune ad af
frontare il drammatico proble
ma della casa e dell'occupa
zione affermando con energia 
che. se entro 10 giorni non per
venissero risposte positive, il 
movimento sindacale svilupperà 
una dura e incisiva lotta di 
massa per imporre la requisi
zione e lo sblocco dei pro
grammi costruttivi ». 

Mentre sotto le finestre del 
Campidoglio venivano affron
tati tali problemi, in via Ve
neto altre centinaia di lavora
tori testimoniavano con la pre
senza ai picchetti (che vanno 
avanti da 3 giorni) la volontà 
di battersi per la revisione del
le tariffe elettriche; oggi, alle 
17,30 una manifestazione alla 
quale sono chiamati a parteci
pare tutte le categorie e tutti 
i cittadini si terrà sotto il mi
nistero dell'industria in via Ve
neto; per le 16 i sindacati hanno 
chiesto un incontro con il 
ministro De Mita. 

VlltKDU i 65 operai del can 
tiere Comen, presso Castiglione 
in Teverma (Viterbo), che pro
duce materiali di ferro per i 
prefabbricati impiegati naia 
costruzione della direttissima 
Roma-Firenze, sono stati co
stretti ad occupare lo stabili
mento in difesa del posto di 
lavoro. La direzione della Co
men. infatti, dopo aver rifia
tato di aprire le trattative con 
i sindacati per l'applicazione 
del contratto aziendale, nel ten
tativo di spaventare gli operai 
ha richiesto 25 licenziamenti 
cercando di giustificarli con 
una riduzione delle commesse. 
Nello stesso tempo, però, ha 
aumentato le ore di straor
dinario. 

LAIINA j t e s s i H d i Tutina 
sono in agitazione contro la 
grave situazione che si è Te
nuta a creare dopo la messa 
in cassa integrazione di oltre 
400 lavoratori delle aziende 
Leven. Valilazio. Filatura <K 
Privcrno e Lanificio Costa. 

CLINICHE PRIVATE Si è ^ 
eluso ieri Io sciopero regionale 
di 43 ore dei dipendenti delle 
cliniche private in lotta per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
scaduto da undici mesi. Nella 
mattinata, nel corso della ma
nifestazione davanti a palazzo 
Valentini. una delegazione di 
lavoratori, accompagnata dai 
rappresentanti sindacali si è in
contrata con il gruppo comu
nista alla Regione. Nel corso 
dell'incontro • ì compagni Berti 
e Colombini, dopo avere espres
so la solidarietà del gruppo 
comunista, si sono impegnati a 
promuovere una serie di ini
ziative^ affinchè i vari organi 
della Regione affrontino il pro
blema e hanno assicurato ohe 
la questione sarà sollevala in 
commissione sanità. 
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